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aziende agricole ed i gestori 
forestali  che sviluppano 
progetti di Carbon Farming, 
d i m o stra n d o  l ’e ffet t ivo 

contributo al la  mitigazione del 
cambiamento climatico, possono 
maturare crediti di carbonio per ogni 
tonnellata di CO2 rimossa o non 
emessa in atmosfera. 

LE POLITICHE 
TRA NUOVE REGOLE UE  

E REGISTRO NAZIONALE CREA

Irene Criscuoli, CREA - Centro di ricerca Politiche e Bioeconomia

Si apre il mercato volontario dei crediti di carbonio per il settore agroforestale. 
Standard, certificazione e PAC delineano opportunità e vincoli per imprese e gestori.

Di fronte al proliferare di centinaia 
di diversi sistemi di certificazione 
dei crediti  di  carbonio a l ivel lo 
europeo (https://reports.crea.gov.it/
powerbi/CarbonSchemesInventory.
html), con diversi gradi di qualità e 
credibilità, l’Unione Europea (UE) ha 
approvato il Regolamento 2024/3012 
del 27 novembre 2024 per istituire un 

quadro di certificazione unico, basato 
su metodologie di quantificazione e 
sistemi di certificazione armonizzati, 
un mercato volontario del carbonio 
e un registro pubblico dei crediti 
a livello unionale. Il Regolamento, 
però, fornisce solo principi e linee di 
indirizzo generali. Le norme relative 
ai sistemi e organismi di certificazione, 
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agli  audit e al  registro pubblico 
sono state definite nel successivo 
regolamento di  esecuzione UE 
2025/2358 del novembre 2025. Inoltre, 
maggiori dettagli sulle metodologie 
per la quantificazione, il monitoraggio 
e la verifica degli assorbimenti di 
carbonio e la loro certificazione sono 
stati proposti in una bozza di atti 
delegati al Reg. 2024/3012, sottoposta 
a consultazione pubblica a inizio 2026 
e che dovrebbe essere pubblicata nella 
sua forma definitiva a metà dell’anno 
corrente. Sulla base di questo insieme 
di norme, la Commissione Europea 
(CE) avvierà il riconoscimento degli 
schemi di certificazione nel corso del 
2026 e il registro pubblico nel 2028.
A livello nazionale, con la legge n. 
41 del 21 aprile 2023, è stato istituito 
presso il CREA, il Registro pubblico 
nazionale dei crediti di carbonio 
generati su base volontaria dal settore. 
Successivamente, sono state adottate 
le linee guida per il settore forestale, 
attraverso un decreto interministeriale 
( M A S A F  e  M A S E  ( G .U.  i l  1 8 
novembre 2025) volte a individuare 
i criteri per l’attuazione del suddetto 
registro. Un maggior dettaglio del 
sistema di certificazione dei crediti 
e del funzionamento del registro 
nazionale sarà sviluppato nell’ambito 
del Sistema informativo agricolo 
nazionale (SIAN). Saranno definite 
in un prossimo decreto ministeriale 
(MASAF), presumibilmente nel corso 
del 2026.
Le norme in via di definizione a livello 
nazionale risultano essere allineate 
con i regolamenti europei presentati 
più sopra, fatto che permetterà un 
agevole allineamento fra il sistema 
nazionale e quello europeo quando 
il sistema di certificazione unionale 
e il registro europeo saranno avviati.
Per quanto riguarda i  crediti  di 
carbonio del settore agricolo, le linee 
guida nazionali sono ancora in fase 
di sviluppo ma, come nel settore 
forestale, è presa a riferimento la 

normativa europea, con particolare 
attenzione alla bozza di metodologia 
appena resa pubblica.
In Europa, le pratiche di Carbon 
Farming sono sostenute anche dalla 
Politica Agricola Comune (PAC). 
Infatti, la presente programmazione 
(2023-2027) obbliga gli agricoltori che 
vogliano accedere ai sussidi a rispettare 
le cosiddette Buone Condizioni 
Agronomiche e Ambientali (BCAA), 
ossia del le pratiche di  gestione 
sostenibile dei terreni agricoli, molte 
delle quali hanno un impatto positivo 
sul mantenimento e accumulo di 
carbonio organico nei suoli. Inoltre, 
sono garantiti sostegni supplementari 
agl i  agricoltori  che aderiscono 
v o l o n t a r i a m e n t e  a  i m p e g n i 
addizionali di tutela ambientale (Eco-
schemi e interventi Agro-Climatici-
Ambientali). 
Le linee guida nazionali del settore 
forestale chiariscono che i crediti di 
carbonio possono essere cumulati 
a i  s u s s i d i  PAC ,  s u  u n o  ste s s o 
appezzamento, a patto che il gestore 
forestale dimostri che gli assorbimenti 
di carbonio derivanti dal progetto di 
Carbon Farming siano addizionali 
rispetto all’implementazione dei 
soli impegni PAC e che i sussidi 
pubblici coprano fino all’85% dei costi 
delle pratiche di Carbon Farming. È 
prevedibile che la compatibilità fra 
sussidi PAC e progetti di Carbon 
Farming sia confermata anche per il 
settore agricolo.
Oltre alla gestione dei terreni, il 
settore agricolo include anche la 
zootecnia ma, al momento, né il Reg. 
UE 2024/3012 né la norma italiana 
fanno riferimento alla riduzione delle 
emissioni climalteranti derivanti da 
questo settore per la generazione di 
crediti di carbonio. A livello europeo, 
l’inclusione della zootecnia fra gli 
scopi del regolamento sarà valutata 
dalla CE entro il 31 luglio 2026. 

Buone Condizioni Agronomiche 
e Ambientali (BCAA)
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L’ALLINEAMENTO 
FRA IL SISTEMA 

NAZIONALE E 
QUELLO EUROPEO  

SARÀ COMPLETATO 
QUANDO IL 
SISTEMA DI 

CERTIFICAZIONE 
UNIONALE E 
IL REGISTRO 

EUROPEO 
SARANNO AVVIATI.


